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IL DIRETTORE GENERALE 

Nominato con D.P.G.R. Toscana n. 18 del 30.01.2018 

 
Su proposta del Direttore UOC Gestione Procedure concorsuali e selettive, Dr. Paolo Franchi, il quale, 
con riferimento alla procedura in oggetto, ne attesta la regolarità amministrativa e la legittimità degli atti 
ed in particolare: 

Visto il Decreto Legislativo n. 502/92 e ss.mm.ii. e la Legge Regionale n. 40 del 24/02/2005 di 
disciplina del Servizio Sanitario Regionale, così come modificata dalle successive Leggi Regionali n. 
26/2014 e n.86/2014; 

Visti gli art. 100 e ss. della L.R.T. n. 40/2005 e ss.mm.ii. di istituzione e funzionamento dell’Ente unico 
di Supporto Tecnico Amministrativo Regionale (ESTAR) che, dal 1° Gennaio 2015, subentra ai tre 
ESTAV del SSR, con successione a titolo universale dei rapporti e riallocazione delle effettive risorse 
umane e strumentali; 
 
Richiamate le deliberazioni del Direttore Generale di ESTAR, esecutive ai sensi di legge:  

- n. 45/2018, con la quale è stato nominato il Direttore Amministrativo di ESTAR, con 
decorrenza dal 12/02/2018 nella persona del Dr.  Daniele Testi; 

- n. 214/2022 “Revisione del Regolamento Generale di Organizzazione di ESTAR” 
- n. 374/2018 “Regolamento di Organizzazione: Conferimento Incarichi Dirigenziali ex 

Deliberazione 313/2018" con cui si è proceduto al conferimento, con decorrenza 1° dicembre 
2018, degli incarichi di direzione di Sezione territoriale, di Dipartimento, di Area e di Struttura 
complessa; 

- n. 378/2018 "Regolamento di Organizzazione: Conferimento Incarichi Dirigenziali di Struttura 
Semplice e Professionali ex Delibera 313/2018" con cui sono stati conferiti, con pari 
decorrenza, gli incarichi di direzione di struttura semplice e gli incarichi dirigenziali 
professionali; 

- n. 103/2022 “Conferimento incarico Dipartimento Risorse Umane di Sistema dr. Paolo 
Franchi” con la quale è stato conferito al dr. Paolo Franchi l’incarico di direttore del 
Dipartimento Risorse Umane di Sistema, con decorrenza 01.03.2022; 

- n. 97/2022 “Conferimento incarico direzione UOC Procedure Concorsuali e Selettive al dr. 
Paolo Franchi”, con la quale è stato conferito al dr. Paolo Franchi l’incarico di direttore della 
UOC Procedure Concorsuali e Selettive di ESTAR, con decorrenza 24.02.2022; 

Richiamata la deliberazione n. 549 del 02/11/2021 con la quale è stato adottato il “Regolamento per 
lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le Aziende 
Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana”; 

Preso atto che, a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 118 del 05/08/2022, il comma 7-bis 
dell’art. 15 del d.lgs. n. 502/1992, rubricato “Disciplina della dirigenza medica e delle professioni sanitarie” è 
stato sostituito dall’art. 20 della citata Legge n. 118 del 2022;  

Preso altresì atto della necessità di semplificare la fase di avvio delle procedure concorsuali al fine di 
renderla più celere in relazione al fabbisogno di personale dell’Azienda/Aziende richiedenti in un dato 
momento storico, senza preventivamente condividere tale necessità con le altre Aziende e quindi 
attendere una loro eventuale ed ulteriore richiesta di fabbisogno (come previsto dal parag. 3 dell’art. 3 
del Regolamento attualmente in vigore, articolo rubricato “Programmazione dei fabbisogni di personale 
ed avvio procedure”) prima di procedere all’indizione, atteso che eventuali ulteriori richieste di 
personale da parte delle Aziende che non hanno inizialmente richiesto i posti a concorso potranno 
essere soddisfatte mediante scorrimento della graduatoria nei termini della vigenza della stessa come 
previsti dalla legge;  

Ritenuto inoltre di dover prevedere una disciplina transitoria per le procedure selettive per il 
conferimento degli incarichi di direttori di struttura complessa di cui all’art. 15 D.lgs. 502/1992, bandite 
prima del 27 agosto 2022, applicando le regole previste nei relativi bandi e nel previgente regolamento 



 

  

ESTAR di cui alla deliberazione del Direttore Generale n. 549 del 02/11/2021, mentre, per i successivi 
bandi per le procedure selettive per il conferimento degli incarichi di direttori di struttura complessa 
verranno applicate le modifiche introdotte all’art. 15, comma 7 bis del D.lgs. 502 del 1992 dall’art. 20 
della Legge 118 del 2022 così come disposte agli art. 3, 13, 14, 17 e Paragrafo 2.2. dell’allegato sulla 
nomina delle commissioni per le strutture complesse; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere: 
- alla modifica del testo del Regolamento di cui sopra, al fine di adeguarlo alla nuova disciplina 

prevista in materia di procedure per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura 
complessa, e di rendere più celere la fase di avvio delle procedure concorsuali al fine di soddisfare la 
necessità di fabbisogno di personale dell’Azienda/Aziende richiedenti in un dato momento storico; 

- alla contestuale adozione del nuovo “Regolamento delle procedure concorsuali e selettive per il 
reclutamento di personale”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 42, comma 4 della 
L.R. Toscana n. 40/2005 e ss.mm.ii, al fine di consentire in tempi rapidi l’adeguamento dei bandi; 

Considerato che il Responsabile del Procedimento, individuato ai sensi della Legge n. 241/90 nella 

persona della Sig.ra Susanna Vagli, Collaboratore Amministrativo Professionale Senior in servizio 

presso l’U.O.C . Procedure Concorsuali e Selettive di Estar, sottoscrivendo l’atto, attesta la 

completezza e la legittimità dell’istruttoria procedimentale di cui al presente atto e la relativa 

regolarità procedurale; 

Evidenziato infine che il Responsabile del procedimento, il Dirigente proponente, nonché il 

Direttore di Dipartimento, dichiarano sotto la propria responsabilità che, in relazione al presente 

atto, non sussistono conflitti di interesse;   
 

Con il parere favorevole del Direttore Amministrativo; 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni esposte in premessa: 
 
1. Di procedere: 

- alla modifica del testo del precedente “Regolamento per lo svolgimento di procedure concorsuali 
e selettive per il reclutamento di personale per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana”, con riferimento agli art. 3, 13, 14 e 17 nonché al punto 2.2. dell’allegato 
“procedura nomina commissioni” sulla nomina delle “commissioni per il conferimento di 
incarichi di direzione di struttura complessa”, nel rispetto del nuovo comma 7-bis dell’art. 15 del 
d.lgs. n. 502/1992 “Disciplina della dirigenza medica e delle professioni sanitarie” come sostituito dall’art. 
20 della Legge n. 118 del 2022, ed alla abrogazione del parag. 3 dell’art. 3; 
 

- alla contestuale adozione del nuovo “Regolamento delle procedure concorsuali e selettive per il 
reclutamento di personale”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2. Di conferire al presente atto l’immediata esecutività, ai sensi della normativa sopra citata, al fine di 
procedere con celerità all’adeguamento dei bandi; 

3. Di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 42 comma 2 della L.R. Toscana 
n. 40/2005 e ss.mm.ii. ed all’albo di pubblicità degli atti di questo ESTAR. 

 

     Il Direttore Generale  
     Dr.ssa Monica Piovi 

 Il Direttore Amministrativo  
       Dr. Daniele Testi 
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TITOLO I: DISPOSIZIONI GENERALI 

 

 

Art. 1 - Campo di applicazione e finalità 

 

1. Ai sensi delle vigenti disposizioni regionali, la funzione di “gestione delle procedure concorsuali e 

selettive per il reclutamento del personale” è assegnata all’Ente di Supporto Tecnico-Amministrativo 

Regionale (ESTAR), che cura il servizio per tutte le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale 

della Toscana (SST). 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità generali di gestione delle procedure concorsuali e 

selettive unificate su base regionale, nonché delle procedure non unificate adottate per particolari 

esigenze aziendali di acquisizione del personale, tra cui le procedure di selezione per l’affidamento 

degli incarichi di direzione di struttura complessa, nonché di eventuali altre attività di selezione affidate 

ad ESTAR.  

3. Il presente regolamento è soggetto a periodica revisione in funzione delle esigenze delle Aziende ed 

Enti del SST e della verifica di efficacia dei processi di reclutamento; in presenza di specifiche esigenze, 

anche limitate nel tempo o legate a determinati settori di intervento, le modalità generali qui descritte 

potranno essere integrate o modificate attraverso appositi atti di ESTAR che ne determinino il 

contenuto e l’ambito di applicazione. 

4. ESTAR provvede a curare tutte le fasi relative alle procedure, dall’attivazione mediante 

provvedimento di indizione, all’approvazione della graduatoria, fino all’invio alle Aziende ed Enti del 

SST dei nominativi per la conseguente stipula del contratto individuale di lavoro. Nell’ambito di tale 

percorso, per la valutazione dei candidati, per la formulazione e correzione delle prove e per la 

conseguente formazione della graduatoria, sono nominate apposite commissioni, le quali, a seguito dei 

propri lavori rimettono il relativo verbale ad ESTAR per la relativa presa d’atto e gli adempimenti 

conseguenti. 

Art. 2 – Tipologie di procedure di acquisizione del personale  

 

1. Le modalità di svolgimento dei concorsi per l'accesso dall'esterno del personale del comparto e della 

dirigenza del SSN e delle procedure per il conferimento degli incarichi di struttura complessa sono 

regolate secondo la normativa di settore vigente ed in particolare secondo le disposizioni del D.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, D.P.R. 9 agosto 1994, n. 487, D.P.R. 27 marzo 

2001, n. 220, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, D.P.C.M. 25 gennaio 

2008, nonché L.R. Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 e ll.ss.mm.ii. oltre ai CCNL di riferimento.  

Per quanto riguarda le procedure selettive per assunzioni a tempo determinato, le modalità di 

svolgimento sono definite nel seguito, tenendo conto delle esigenze di celerità delle procedure ed in 

analogia, per quanto possibile, alla normativa concorsuale. 

2. Le tipologie di procedure seguite da ESTAR sono: 

2a.  concorsi: procedure finalizzate all’assunzione a tempo indeterminato a ruolo del personale del 

Comparto (per i profili delle Cat. B livello economico Senior, C, D e D livello economico Senior) e 

della Dirigenza; 

2b. selezioni: procedure finalizzate all’assunzione a tempo determinato del personale del Comparto 

(per i profili delle Cat. B livello economico Senior, C, D e D livello economico Senior) e della 

Dirigenza; la valutazione dei candidati avviene in analogia con quanto previsto per i concorsi, 

utilizzando, in funzione delle esigenze professionali connesse al profilo messo a selezione e 

dell’eventuale urgenza di reperimento, uno o più elementi di valutazione tra titoli e prove. Può inoltre 

essere prevista, sia per il comparto che per la dirigenza, una prova preselettiva.  
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Tali procedure sono utilizzate nel caso in cui non sia possibile attingere, per l’assunzione a tempo 

determinato, da una graduatoria concorsuale già esistente. Possono inoltre essere previste selezioni 

utilizzabili solo ai fini dell’assunzione a tempo determinato di brevissimo periodo (inferiore a 6 mesi 

non rinnovabili), al fine di sopperire ad esigenze di sostituzione in emergenza del personale e che 

consentano l’ingresso in servizio in tempi ridotti.  

Nel caso di selezioni per soli titoli, quando necessario in considerazione di una costante necessità di 

reperimento dello specifico profilo, queste possono essere bandite come “selezioni aperte”. In questo 

caso il bando consentirà di presentare domanda di partecipazione per un periodo di tempo esteso, 

aggiornando la graduatoria con cadenza periodica, stabilita nel bando stesso, sulla base delle domande 

presentate fino a quel momento. 

2c. selezioni per il conferimento di incarichi: procedure finalizzate al conferimento di incarichi di 

struttura complessa, di cui all’art. 15 del D.Lgs. 502/1992 e per il conferimento di incarichi ai sensi 

degli artt. 15 septies e 15 octies del D.Lgs. 502/1992 ed ai sensi dell’art. 19, co. 6 del D.lgs. 165/2001 e 

ll.ss.mm.ii, 

3. Il bando di ciascuna procedura, in funzione delle esigenze espresse dalle Aziende ed Enti del SST, può 

integrare o modificare alcune delle previsioni del presente regolamento, con effetto sulla specifica 

procedura e sull’utilizzo della relativa graduatoria. 

Art. 3 - Programmazione dei fabbisogni di personale ed avvio procedure 

 

1. Le Aziende ed Enti del SST trasmettono ad ESTAR, per la pianificazione ed attuazione delle 

conseguenti attività, il Piano triennale dei fabbisogni, revisionato annualmente, comunicando inoltre 

ogni eventuale aggiornamento del fabbisogno, tenuto conto che tali fabbisogni sono di norma ricoperti 

scorrendo le graduatorie degli idonei, oltre che con l’assunzione dei vincitori. 

2. Il Direttore Generale o suo delegato, richiede l’indizione di una procedura mediante nota scritta, con 

allegato atto deliberativo. La nota, a seconda della tipologia di procedura richiesta, deve specificare: 

− il profilo professionale ed i relativi requisiti di accesso,  

− la quantità di posti messi a concorso e le eventuali riserve applicate, 

− la presenza di eventuali ambiti territoriali carenti, in relazione al profilo ricercato, e di specificità 

legate a particolari attività svolte,  

− la motivazione organizzativa e la copertura economica, 

− l’eventuale carattere d’urgenza della richiesta, 

− quando previsto dalla normativa vigente, l’avvio delle procedure di mobilità e di esubero, 

− le indicazioni sul contenuto e sulla tipologia delle prove e, ove non definito dalla normativa, sulla 

ripartizione dei relativi punteggi anche in riferimento alla valutazione dei titoli; nel caso di 

richiesta della stessa procedura da parte di più Aziende ed Enti del SST, il contenuto e la tipologia 

delle prove ed eventualmente la ripartizione dei relativi punteggi anche in riferimento alla 

valutazione dei titoli, sarà individuato previo accordo tra gli stessi, 

− per le tipologie di procedure e per i profili professionali per i quali è richiesta la conoscenza di 

almeno una lingua straniera, oltre a quella italiana, la stessa dovrà essere specificata nel bando. In 

mancanza di diversa indicazione da parte delle Aziende ed Enti del SST richiedenti sarà prevista la 

conoscenza solo della lingua inglese. Qualora le Aziende ed Enti del SST richiedano la conoscenza 

di lingue straniere ulteriori all’inglese, la richiesta dovrà specificarne la tipologia e la loro eventuale 

alternatività, 

− per gli incarichi di struttura complessa di cui all’art. 15 comma 7 bis del D.lgs. 502/92, la volontà 

o meno di scorrere la graduatoria degli idonei nei due anni successivi al conferimento dell’incarico 

in caso di dimissioni o decadenza del dirigente a cui è stato conferito l’incarico.  

 

3. Non potranno essere effettuate elevazioni dei posti messi a concorso oltre la data di pubblicazione del 

bando in Gazzetta Ufficiale. 
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4. Nel caso in cui, al termine della procedura concorsuale, il numero di vincitori risultasse inferiore al 

numero di posti messi a concorso, potrà essere concordato un riproporzionamento dei posti tra le 

Aziende e Enti del SST e verrà adottata da ESTAR la conseguente riduzione del numero dei posti messi 

a concorso prima di contattare i candidati per la successiva assegnazione alle Aziende/Enti.  

5. In generale, ESTAR adotta procedure unificate, finalizzate alla formazione di graduatorie utilizzabili 

da tutte le Aziende/Enti del SST. In casi particolari, le Aziende/Enti, sulle base di esigenze oggettive, 

dovute al tipo di servizi erogati, alla loro organizzazione o ad altre specificità adeguatamente motivate, 

possono, anche in presenza di graduatorie esistenti, richiedere procedure finalizzate al reperimento di 

professionalità in possesso di particolari competenze finalizzate allo svolgimento di attività specifiche.  

Tali competenze dovranno essere coerenti con le caratteristiche del profilo/disciplina oggetto del bando 

e le prove e la valutazione dei curricula verteranno sulla verifica del possesso delle suddette. L'utilizzo 

della relativa graduatoria sarà limitato alle assunzioni finalizzate all'esecuzione delle attività specifiche 

oggetto del bando; se queste ultime sono peculiari solo di alcune Aziende, l'uso della graduatoria sarà 

riservato solo ad esse. Qualora non siano disponibili altre graduatorie per il profilo/disciplina, la 

graduatoria potrà essere utilizzata anche per assunzioni non finalizzate allo svolgimento delle attività 

specifiche, nonché, eventualmente, da parte di Aziende/Enti diverse da quelle alle quali ne era stato 

riservato l'uso. In questi casi, il candidato che rinunci alla chiamata non decadrà dalla graduatoria ai 

fini originari di assunzione per lo svolgimento delle attività specifiche. 

6. Sulla base del piano dei fabbisogni di personale, nel caso di assenza o insufficienza di graduatorie 

concorsuali, ESTAR può procedere all’indizione d’ufficio di procedure selettive per garantire la 

copertura del fabbisogno comunicato dalle Aziende o Enti del SST, informandone le stesse, nelle more 

dell’espletamento delle necessarie procedure concorsuali. La selezione indetta d’ufficio ed espletata per 

soli titoli può effettuarsi senza la nomina della commissione di valutazione, posto che nel bando 

saranno esplicitati criteri di valutazione dei titoli che consentano la valutazione automatica degli stessi 

sulla base delle dichiarazioni dei candidati rilasciate in fase di presentazione della domanda di 

partecipazione. 

7. Al fine di semplificare il reperimento di professionisti da parte della componente privata del sistema 

sanitario regionale, per le professioni che presentano maggiori difficoltà di reperimento, i bandi 

potranno prevedere la possibilità per i candidati, di esprimere, in fase di compilazione della domanda 

di partecipazione, il proprio consenso, nel caso in cui risultassero non inseriti in graduatoria, ad essere 

inseriti in un elenco che verrà messo a disposizione dei soggetti privati che contribuiscono 

all’erogazione dei servizi del SST, per permettere eventuali contatti finalizzati a future assunzioni. 

Inoltre, a richiesta delle Aziende ed Enti del SST, in casi eccezionali in cui non sia possibile attingere 

dalle graduatorie vigenti e queste abbiano necessità di assumere con contratti libero professionali, le 

stesse potranno richiedere di utilizzare a tal fine il medesimo elenco. 

Art. 4 - Controlli ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

 

1. ESTAR, ai sensi dell’art. 71 e 72 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 effettua i controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 

in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi nell’analisi della domanda di partecipazione. Vengono 

inoltre eseguiti controlli a campione nella misura di almeno il 2% di quelle rese nell’ambito delle 

domande dei candidati inseriti in graduatoria. 

2. Le singole Aziende e gli Enti del SST provvedono autonomamente a porre in essere tutti gli atti e le 

verifiche necessarie alla effettiva assunzione del relativo personale. 

Art. 5 – Restituzione e scarto dei documenti 
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1. I candidati possono richiedere dopo 120 giorni dall’approvazione degli esiti della procedura la 

documentazione prodotta su supporto fisico con la domanda di partecipazione. 

2. Ai candidati che non si sono presentati a sostenere le prove d’esame, la documentazione potrà essere 

restituita anche prima dei 120 giorni. 

3. In caso di eventuali ricorsi davanti al competente organo giurisdizionale la restituzione potrà avvenire 

solo dopo l’esito di tali ricorsi. 

4. Alla documentazione relativa alle procedure, ad eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno 

conservati fino all’esaurimento dello stesso, si applicano le indicazioni previste dal massimario di scarto 

del materiale documentario in uso presso ESTAR. 

5. Nel caso in cui la restituzione della documentazione comporti spese, le stesse saranno a totale carico 

degli interessati. 

 

 

TITOLO II: CONCORSI E SELEZIONI 

 

 

SEZIONE I - MODALITA’ DI ESPLETAMENTO 

 

Art. 6 - Pubblicazione dei bandi, riapertura dei termini di presentazione delle 

domande e revoca  

 

1. I bandi di concorso sono approvati secondo le modalità previste dal sistema delle deleghe di ESTAR, 

sulla base delle richieste d’indizione di cui al precedente art. 3, pubblicati sul BURT e 

successivamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale e sul sito di ESTAR. Dal giorno successivo alla 

data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale ha inizio il periodo di trenta giorni per la 

presentazione delle domande. 

2. I bandi di selezione sono approvati secondo le modalità previste dal sistema delle deleghe di ESTAR, 

sulla base delle richieste d’indizione, ovvero d’ufficio, secondo quanto previsto dal precedente art. 3, 

e pubblicati sul BURT e sul sito di ESTAR. A partire dal giorno successivo a tali pubblicazioni 

decorrono venti giorni per la presentazione delle domande. 

3. Qualora il giorno di scadenza dei termini per presentare la domanda sia un giorno festivo nazionale, 

il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

4. Qualora, indipendentemente dal numero di posti messi a concorso, alla data di scadenza del termine 

di presentazione delle domande, il numero delle domande presentate sia insufficiente in relazione al 

fabbisogno delle Aziende ed Enti del SST, con provvedimento motivato si potrà procedere alla 

riapertura dei termini di presentazione delle domande, valutando l’eventuale adozione di ulteriori 

forme di informazione che garantiscano maggiore pubblicità e diffusione del bando.  

5. In qualunque momento della procedura, con provvedimento motivato da sopravvenute esigenze 

d’interesse pubblico, potrà essere disposta la revoca del bando, senza che i partecipanti possano 

vantare alcun diritto di affidamento, né di rimborso spese. 

6. Della riapertura dei termini e della revoca del bando è data comunicazione con le stesse forme di 

pubblicità previste per il bando. 
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Art. 7 – Ammissione. 

 

1. ESTAR procede all’ammissione dei candidati previa verifica del possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa vigente e, dove questa lo preveda, dalle specifiche richieste delle Aziende o Enti del SST 

in relazione alle proprie esigenze organizzative, accertati sulla base della domanda di partecipazione 

dei candidati, inoltrata con le modalità previste dal bando, di preferenza tramite apposito portale che 

consenta la gestione successiva della stessa. 

2. Per quanto attiene ai diplomi di laurea richiesti come requisito di ammissione, per l’accesso ai profili 

del comparto con la dizione “diploma di laurea” indicato nel D.P.R. 220/2001 si intende “laurea 

triennale”, per l’accesso ai profili della dirigenza con la dizione “laurea” prevista nel D.P.R. 483/97 

si intende “diploma di laurea vecchio ordinamento (DL)”, “Laurea specialistica (LS)” o “Laurea 

Magistrale (LM)”. Ove nel bando sia prevista l’ammissione di titoli equiparati, equipollenti e/o affini 

a quelli esplicitamente richiesti viene fatto esclusivo riferimento a quanto previsto nei Decreti 

Interministeriali applicabili in materia ovvero a specifiche fonti normative. 

3. Quando sia richiesto tra i requisiti di ammissione un periodo di servizio o di esperienza professionale 

nella categoria inferiore a quella prevista a concorso, potranno essere utilizzati anche i periodi nel 

profilo prestati nella categoria messa a concorso o in quelle superiori. Ai fini dell’ammissione 

vengono considerati i periodi di servizio sia a tempo indeterminato che determinato; i periodi prestati 

in regime di part-time saranno calcolati per intero ai fini dell’ammissione. 

4. Per i concorsi della Dirigenza dell’Area della Sanità, potranno essere ammessi e partecipare alle 

procedure gli specializzandi iscritti a partire dal terzo anno del corso di formazione specialistica. 

Art. 8 - Valutazione dei titoli 

 

1. I titoli di studio ed i periodi di servizio utilizzati come requisito di ammissione non saranno 

ulteriormente valutati ai fini del punteggio. 

2. Al fine di velocizzare le procedure, garantendo nel contempo l’anonimato e l’imparzialità nelle 

procedure di valutazione, la commissione potrà decidere di effettuare la valutazione dei titoli solo 

per quei candidati i cui elaborati risultino aver superato la prova scritta, o la scritta e la pratica ove 

le prove si svolgano contestualmente, ma in tal caso i nominativi dei candidati che hanno superato 

la prova (o le prove) verranno associati ai relativi punteggi delle stesse solo dopo la valutazione dei 

titoli.  

3. Il voto inerente alla valutazione dei titoli verrà comunicato al candidato prima della prova orale. 

4. Per i concorsi, la valutazione dei titoli è effettuata secondo quanto disciplinato dai D.P.R. 220/2001 

per il Comparto e dal D.P.R. 483/1997 per la Dirigenza, che stabiliscono i criteri generali di 

valutazione dei titoli ed i punteggi complessivamente a disposizione della commissione e la cui 

ripartizione viene dettagliata dalla commissione nell’ambito dei propri lavori.  

5. Per i concorsi della Dirigenza Medica, per il personale specializzato, il periodo per il conseguimento 

della specializzazione, in relazione al disposto di cui all’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 (Attuazione della 

direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei 

loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE 

che modificano la direttiva 93/16/CEE) e in mancanza di precise indicazioni da parte del D.P.R. 

483/1997, sarà valutato nella carriera, nel limite massimo della durata del corso di studi, a punti 0,60 

per anno (ridotti del 25% o del 50% se trattasi, rispettivamente, di disciplina affine o altra disciplina), 

con decorrenza dall’anno accademico 2006/07, ai sensi dell’art. 1, co. 300, della Legge 266/2005 (c.d. 

Legge Finanziaria 2006) che ha così modificato l’art. 46, co. 2 del D. Lgs. 368/1999 “le disposizioni 

di cui agli articoli da 37 a 42 si applicano a decorrere dall’anno a.a. 2006/07. Fino all’anno accademico 
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2005/06 si applicano le disposizioni di cui al D. Lgs 257/91”. La specializzazione sarà valutata con 

queste modalità solo in riferimento agli anni conclusi. 

6. Per le selezioni, quando nel bando venga prevista una valutazione dei titoli, il medesimo bando 

prevede gli specifici criteri e punteggi. 

Art. 9 – Prove ed eventuale preselezione 

 

1. La tipologia ed il contenuto delle prove ed i relativi punteggi, nonché le eventuali procedure 

preselettive, sono determinati sulla base della normativa applicabile ed indicati nel bando. 

2. Per le selezioni, nel caso in cui il bando preveda lo svolgimento eventuale di una prova, la successiva 

scelta da parte della commissione di non svolgerla dovrà essere adeguatamente motivata nel verbale 

dei lavori.  

3. La data e la sede delle eventuali prove preselettive e delle prove sono comunicate a tutti i candidati 

ammessi (a meno che le date non siano espressamente indicate nel bando): 

− per i concorsi, mediante pubblicazione in Gazzetta Ufficiale o comunicazione alla PEC fornita 

da ciascun candidato (o tramite invio di raccomandata A/R, nel qual caso i suddetti termini temporali 

si applicano dalla data di invio della stessa) oppure tramite il Sistema di comunicazione fornito dal 

Portale per la gestione delle domande, e pubblicazione sul sito istituzionale di ESTAR almeno 15 

giorni per la prova scritta e per eventuali preselezioni e 20 giorni prima per la prova pratica e orale; 

nel caso la prova scritta e la pratica siano contestuali, la comunicazione avviene sempre almeno 20 

giorni prima, la stessa comunicazione potrà indicare anche la data e la sede per lo svolgimento della 

prova orale; 

− per le selezioni, mediante pubblicazione sul sito istituzionale di ESTAR almeno 10 giorni prima 

dello svolgimento della prova o colloquio. 

4. Le prove saranno superate raggiungendo un punteggio pari ad almeno il 70% del punteggio massimo 

attribuibile.  

5. Per la preselezione viene predeterminato un numero di ammessi, a cui si aggiungono gli eventuali 

pari merito; i punteggi conseguiti nelle preselezioni non concorrono alla formazione del punteggio 

per la graduatoria finale di merito. Nel caso di selezioni, la preselezione può essere basata sulla 

graduatoria ricavata dalla valutazione dei titoli; in tal caso la valutazione dei titoli non concorrerà 

alla formazione della graduatoria finale di merito.  

6. Il candidato che non si presenta alla preselezione o ad una delle prove deve considerarsi rinunciatario 

all’intera procedura. 

7. Le preselezioni e le prove per concorsi e selezioni possono svolgersi anche tramite l’utilizzo di 

strumenti informatizzati o tramite lettura ottica.  

8. L'esito della preselezione e delle prove scritte e pratiche è comunicato ai candidati mediante 

pubblicazione sul sito di ESTAR; l’esito della prova orale è reso noto al termine della sessione di 

prova, mediante esposizione nella sede di svolgimento della stessa e successivamente, ai meri fini di 

maggior diffusione, sul sito di ESTAR. 

 

 

SEZIONE II – FORMAZIONE E UTILIZZO DELLE GRADUATORIE  
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Art. 10 – Formazione delle graduatorie di concorsi e selezioni indette da 

ESTAR 

 

1. La commissione formula la graduatoria di merito dei candidati idonei, che abbiano superato tutte le 

prove, secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ricevuta (comprensiva della valutazione 

dei titoli, se prevista e non utilizzata come procedura preselettiva).  

2. ESTAR provvede a prendere atto dei verbali della commissione ed approvare la relativa graduatoria 

generale di merito ed eventuali altre graduatorie determinate come specificato dal successivo punto 6, 

applicando ad esse le eventuali riserve previste da legge o richieste dalle Aziende ed Enti del SST, 

nonché i criteri di preferenza e precedenza di cui al D.P.R. 487/1994.  

3. Nelle selezioni per soli titoli sono inseriti in graduatoria tutti i candidati ammessi secondo il punteggio 

riportato nella valutazione dei titoli ed applicando le eventuali riserve di legge o richieste dalle 

Aziende ed Enti del SST, nonché i criteri di preferenza e precedenza di cui al D.P.R. 487/1994. 

4. La durata della validità delle graduatorie concorsuali e selettive, per assunzioni a tempo indeterminato 

e determinato è di due anni e decorre dalla data di esecutività del provvedimento di approvazione 

delle graduatorie stesse o dei successivi provvedimenti di rettifica, fatte salve successive specifiche 

modifiche di legge inerenti la validità delle graduatorie. 

5. Le graduatorie sono pubblicate, con il relativo stato di avanzamento, nel sito istituzionale di ESTAR, 

per tutta la validità della graduatoria. 

6. In funzione delle esigenze del SST, i bandi possono prevedere che in fase di presentazione della 

domanda i candidati possano indicare una o più Aree Vaste o Aziende o Enti del SST, per le quali 

intendono partecipare, ovvero indicare un ordine di preferenza riguardo le stesse; tali informazioni, 

saranno utilizzate, secondo le regole indicate nel bando, per la formazione e scorrimento della 

graduatoria (che in alcuni casi potrebbe pertanto essere suddivisa in più graduatorie), l’individuazione 

dei vincitori e la decadenza dalla graduatoria. In particolare, nel caso in cui sia data la possibilità di 

scegliere di partecipare per una o più Aree Vaste/Aziende/Enti, saranno formate graduatorie per 

ciascuna di esse, rispetto alle quali saranno individuati vincitori ed idonei. 

7. Possono essere inoltre previste nei bandi, in funzione delle carenze di disponibilità di personale legate 

a particolari ambiti territoriali, degli “Ambiti territoriali carenti” per i quali i candidati possono 

esprimere in sede di partecipazione la disponibilità ad essere assunti. Tale disponibilità andrà a 

integrare le informazioni di cui al precedente punto, secondo i criteri di scorrimento e decadenza 

specificati nel bando.  

8. Nei concorsi per il personale dirigenziale dell’Area della Sanità la commissione formerà due separate 

graduatorie di merito:  

• Graduatoria dei candidati specializzati (che comprende tutti gli idonei che risultano già 

specializzati alla data di presentazione della domanda). 

• Graduatoria dei candidati specializzandi (che comprende tutti gli idonei regolarmente iscritti, alla 

data di presentazione della domanda, al corso di specializzazione a partire dal terzo anno), 

utilizzabile nel corso di validità della graduatoria solo dopo l’esaurimento della graduatoria di cui 

al punto precedente.  

9. Per i concorsi, ai fini del successivo utilizzo, vengono generate sia una graduatoria per l’utilizzo a 

tempo indeterminato, sia una per l’utilizzo a tempo determinato.  

 

Art. 11 - Utilizzo delle Graduatorie  
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1. Le Aziende ed Enti del SST formulano richieste di reclutamento tramite lo scorrimento di 

graduatorie, da trasmettere ad ESTAR con atto del Direttore Generale o suo delegato, con le stesse 

modalità previste per l’indizione di nuove procedure concorsuali/selettive. A seguito di tali richieste, 

ESTAR provvede a contattare, secondo i criteri previsti nel relativo bando, i vincitori e gli idonei per 

l’assunzione presso le Aziende o Enti del SST secondo le regole di chiamata specificate nel bando, 

raggruppando quando possibile le richieste pervenute in modo da garantire maggiore celerità 

nell’ingresso in servizio ed offrire maggiori opportunità di scelta ai candidati in graduatoria. 

2. I vincitori vengono assegnati ai posti messi a concorso, relativi alla/e graduatoria/e in cui sono stati 

inseriti secondo le regole esplicitate nel bando. Nel caso in cui i vincitori, tenuto conto dei posti per 

i quali concorrono, debbano essere assegnati a diverse Aziende o Enti del SST, viene loro chiesto di 

esprimere un ordine di preferenza tra le stesse e questi vengono assegnati secondo l’ordine di 

graduatoria e tenendo conto dell’ordine di preferenza espresso.  

3. Terminata l’assegnazione dei vincitori dei posti messi a concorso, per coprire gli eventuali successivi 

fabbisogni delle Aziende o Enti del SST nonché i posti non assegnati per rinuncia o decadenza dei 

vincitori, verranno scorse, rispettando l’ordine di merito, la/le graduatoria/e degli idonei secondo le 

regole specificate nel bando. I vincitori ed idonei contattati decadranno secondo le regole previste nel 

bando dalla/e graduatoria/e in caso di rinuncia o mancata risposta. 

4. Chi è già dipendente a tempo indeterminato di un’Azienda o Ente del SST nel medesimo profilo 

professionale e disciplina (ove prevista) non potrà essere contattato per essa ma rimarrà in graduatoria 

per eventuali chiamate da parte delle altre Aziende o Enti del SST secondo le regole di scorrimento 

della/e graduatoria/e. 

5. Per le graduatorie del personale dirigenziale della Area della Sanità se, nell’arco di validità della 

graduatoria, risultasse esaurita la graduatoria dei candidati specializzati, ESTAR provvederà ad 

utilizzare, per le esigenze di assunzione a tempo indeterminato, la graduatoria dei candidati 

specializzandi, con le stesse modalità. In tal caso, l’assegnazione, per l’eventuale assunzione a tempo 

indeterminato, dei candidati inseriti in suddetta graduatoria è subordinata al conseguimento del titolo 

di specializzazione; pertanto, se al momento in cui verrà contattato, il professionista inserito in 

suddetto elenco non avesse conseguito il titolo, si passerà al successivo in ordine di graduatoria.  

6. Nel caso in cui termini la disponibilità di idonei in graduatoria per una o più Aziende/Enti, queste 

possono richiedere l’indizione di una nuova procedura.  

7. L’assegnazione a tempo determinato non comporta la decadenza dalla graduatoria a tempo 

indeterminato, mentre l’assegnazione a tempo indeterminato comporta la decadenza da tutte le 

graduatorie generate dal relativo concorso. 

8. Nel caso in cui la graduatoria generale di merito di un concorso sia esaurita per un’Azienda o Ente 

del SST, nelle more dell’espletamento di un nuovo concorso, in via eccezionale, a seguito di motivata 

richiesta dell’Azienda o Ente del SST, per evitare l’interruzione di pubblico servizio, i candidati 

decaduti o rinunciatari potranno essere ricontattati per la sola assunzione a tempo determinato 

secondo l’ordine di graduatoria.  

9. Le graduatorie sono utilizzate prioritariamente per i fabbisogni del SST; nel caso in cui ciò non 

interferisca con tale utilizzo, possono essere stipulati accordi con altre Pubbliche Amministrazioni 

per il loro utilizzo; le graduatorie disponibili per tale uso sono inoltre pubblicate sull’apposito portale 

del Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 

 

TITOLO III – SELEZIONI PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI 
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Art. 12 – Selezioni non unificate per il conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 

15 septies, 15 octies del D.Lgs. 502/1992 e art. 19, co. 6 del D.Lgs. 165/2001 e ll. 

ss.mm.ii.  

 

1. Le Aziende e gli Enti del SSN possono conferire incarichi dirigenziali a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 19, co. 6, D.lgs. 165/2001 ovvero secondo quanto previsto dalle specifiche disposizioni 

normative di settore per il Servizio Sanitario Nazionale, a personale con particolare e comprovata 

qualificazione professionale, nel rispetto delle percentuali previste per tali tipologie di incarico in 

relazione alla dotazione organica dell’Area Dirigenziale di inquadramento del profilo, sia dall’ art. 15 

septies del D. lgs. 502/1992, che dall’art. 11 co. 3 del D.L. 90/2014 convertito con L. 114/2014. 

2. Ai sensi dell'art. 15 octies, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, le Aziende o Enti del SST, per l’attuazione 

di progetti finalizzati, non sostitutivi dell’attività ordinaria, possono assumere con contratto di diritto 

privato a tempo determinato, soggetti in possesso del diploma di laurea ovvero di diploma 

universitario, di diploma di scuola secondaria di secondo grado o titolo di abilitazione professionale 

nonché di specifici requisiti coerenti con le esigenze che determinano il conferimento dell’incarico. 

3. ESTAR indice, nel rispetto delle previsioni normative vigenti, selezioni non unificate per il 

conferimento di incarichi ai sensi degli artt. 15 septies e 15 octies del D.Lgs 502/1992 e art. 19, co. 6, 

D.lgs. 165/2001, secondo specifiche indicazioni fornite dall’Azienda o Ente del SST richiedente. 

4. Per le procedure di cui al comma precedente ESTAR adotta uno specifico bando, indicante le 

caratteristiche professionali, gli obiettivi, le attività correlate al reclutamento, i requisiti specifici 

richiesti ai fini dell’ammissione (specifico titolo di studio richiesto o specializzazione professionale, 

culturale o scientifica desumibile da formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni 

scientifiche o da concrete esperienze di lavoro), il tipo di profilo professionale ed il ruolo, come 

richiesto mediante specifica nota dell’Azienda o Ente del SST e secondo le esigenze organizzative dalla 

stessa evidenziate.  

5. Il suddetto bando viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e sul sito 

istituzionale di ESTAR; dal giorno successivo a detta pubblicazione decorrono 20 giorni per la 

presentazione delle domande. Qualora il giorno di scadenza dei termini per presentare la domanda sia 

un giorno festivo nazionale, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

6. L’accertamento del possesso dei requisiti, della qualificazione professionale e delle competenze dei 

candidati è effettuato sulla base della valutazione del curriculum professionale e eventualmente di 

colloqui e/o prove tecnico-professionali.  

7. La commissione esprime per ciascun candidato un giudizio di idoneità o non idoneità, adeguatamente 

motivato in relazione ai singoli elementi documentali considerati ed all’esito dei colloqui e/o prove 

tecnico-professionali e predispone, mediante apposito verbale, l'elenco degli idonei, dal quale il 

Direttore Generale dell’Azienda o Ente del SST richiedente potrà effettuare la scelta del/i soggetto/i 

con cui stipulare il relativo contratto di assunzione.  Nel bando, anche in analogia con quanto previsto 

per le procedure concorsuali, possono essere ulteriormente specificati i criteri e le procedure per la 

valutazione dell’idoneità, la formazione e l’utilizzo dell’elenco degli idonei ed i criteri di scelta dei 

soggetti da assumere. 

8. Relativamente alle procedure per il conferimento di incarichi ex artt. 15septies e 19 comma 6, nel caso 

in cui il dirigente cui è stato conferito l'incarico dovesse dimettersi o decadere nei due anni successivi 

alla data del conferimento, l’Azienda/Ente può eventualmente procedere alla sostituzione anche 

conferendo l'incarico ad uno degli altri idonei. Per le procedure per il conferimento di incarichi ex 
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artt. 15 octies, l’elenco degli idonei potrà eventualmente essere utilizzato dall’Azienda/Ente nell’arco 

dei successivi due anni anche nel caso in cui si rendesse necessaria la sostituzione del soggetto già 

incaricato o qualora si manifesti l’esigenza di procedere al conferimento di ulteriori incarichi di 

identico contenuto professionale nell’ambito dello stesso progetto oggetto di finanziamento.  

9. Al termine della procedura, ESTAR, unitamente ai verbali, trasmette la documentazione relativa ai 

candidati dichiarati idonei all'Azienda o Ente del SST richiedente per gli atti conseguenti. 

10. L'elenco dei candidati idonei all’esito della procedura è pubblicato sul sito di ESTAR. 

Art. 13 - Selezioni per il conferimento di incarichi di struttura complessa, ai 

sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i. 

1. ESTAR indice, nel rispetto delle previsioni normative vigenti, selezioni per il conferimento di 

incarichi, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., secondo le specifiche indicazioni fornite 

dall’Azienda/Ente del SST richiedente.   

2. Nella richiesta l'Azienda/Ente del SST specifica:   

- i contenuti dell’incarico (le specificità proprie del posto da ricoprire evidenziando la tipologia delle 

attività svolte nella struttura e le conseguenti caratteristiche richieste al Direttore della struttura 

medesima;  

- la ripartizione del punteggio complessivo tra titoli e colloquio, nonché tra i diversi titoli;  

- l’indicazione se, nei due anni successivi alla data del conferimento dell’incarico, nel caso di 

dimissioni o decadenza del dirigente a cui è stato conferito l’incarico, si procede alla sostituzione 

conferendo l’incarico mediante scorrimento della graduatoria dei candidati risultati idonei;   

3. ESTAR pubblica l'avviso per il conferimento dell'incarico di direzione di struttura complessa sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana e sul sito internet di ESTAR. Il termine di scadenza è il 30 esimo giorno successivo a quello 

della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non 

festivo.   

4. Al fine di garantire un’adeguata selezione nel caso in cui il numero delle domande pervenute sia 

inferiore a tre, ESTAR chiede all’Azienda o Ente richiedente di confermare la volontà di procedere 

comunque con la selezione oppure riaprire i termini di partecipazione. Nel caso in cui dopo la 

riapertura il numero di domande sia comunque inferiore a tre, si procede comunque alla selezione 

con la/le domande pervenute. 

5. Ricevute le domande di partecipazione e nominata la commissione (secondo le modalità dell’art.14), 

il segretario provvede a contattare tutti i componenti per procedere allo svolgimento della selezione. 

Il segretario avrà cura altresì di contattare, in caso di impedimento di un componente titolare, il 

componente supplente nel rispetto di quanto sopra indicato.  

6. Per la valutazione la commissione ha a disposizione 100 punti, che saranno ripartiti di volta in volta 

tra curriculum e colloquio in base alle indicazioni fornite dall’Azienda o Ente del SST richiedente ed 

esplicitate nel bando.   

7. La commissione, sulla base dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, 

avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività 

svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti di un colloquio, attribuisce al candidato un 

punteggio complessivo secondo criteri stabiliti preventivamente e redige la graduatoria di merito dei 

candidati idonei, secondo l’ordine determinato dalla somma dei punteggi conseguiti.  A parità di 

punteggio totale prevale il candidato più giovane di età. 
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Il punteggio minimo per conseguire l’idoneità nel colloquio e quindi essere inseriti nella graduatoria 

degli idonei sarà del 70% del punteggio massimo previsto per il colloquio   

8. Alla fine dei lavori la commissione, anche tramite il segretario, provvede all’invio formale degli atti 

della procedura ad ESTAR, contenenti: i criteri di attribuzione del punteggio, i curricula dei candidati 

risultati idonei, la relazione della commissione e la graduatoria degli idonei provvedendo al suo 

eventuale aggiornamento nel caso di scorrimento per sostituzioni. 

9. ESTAR trasmette formalmente gli atti della procedura all’Azienda o Ente del SST interessata per i 

provvedimenti di competenza, chiedendo contestualmente la comunicazione dell’avvenuta nomina, 

e provvede alla pubblicazione nel proprio sito internet del bando inerente all’incarico da conferire 

con il profilo professionale del dirigente da incaricare, dei criteri di attribuzione del punteggio, della 

graduatoria degli idonei, dei loro curricula e della relazione della commissione. 

Al momento della nomina del titolare dell’incarico l’Azienda pubblica sul proprio sito internet il 

profilo professionale e la graduatoria degli idonei ed invia comunicazione ad ESTAR dell’avvenuta 

nomina. 

In caso l’Azienda decida di non procedere al conferimento dell’incarico ne dà comunicazione ad 

ESTAR.  

10. Ricevuta comunicazione dall’Azienda dell’atto di nomina dell’incaricato, ESTAR manterrà sul 

proprio sito l’avviso ed il riferimento all’atto di nomina. Nel caso in cui l’Azienda abbia deciso 

preliminarmente di utilizzare la graduatoria degli idonei per eventuali successive sostituzioni ESTAR 

manterrà pubblicata la graduatoria degli idonei e sarà cura dell’Azienda comunicare ad ESTAR gli 

scorrimenti della graduatoria degli idonei per l’aggiornamento della stessa nonché per pubblicare il 

riferimento al nuovo atto di nomina. 

In caso l’Azienda decida di non procedere alla nomina dell’incarico, ESTAR manterrà pubblicato sul 

proprio sito solo il bando ed il riferimento al provvedimento di mancata nomina. 

11. Per il conferimento di incarichi di direzione di struttura complessa di medesimo contenuto 

professionale ed organizzativo, l’Azienda o Ente del SST può richiedere lo svolgimento di una unica 

procedura; in tale caso, gli idonei potranno scegliere l’incarico seguendo l’ordine di graduatoria. 

I candidati, in sede di domanda, dovranno indicare per quali delle strutture intendono competere. In 

tal caso quanto previsto al precedente comma 4 si applica per ciascuna delle strutture oggetto del 

bando. 

 

TITOLO IV - COMMISSIONI 

 

Art. 14 – Modalità di formazione delle commissioni  

 

1. Le commissioni per tutte le procedure (concorsi, selezioni, selezioni per il conferimento di incarichi) 

sono nominate da ESTAR ai sensi della normativa di riferimento, adottando modalità che tengano 

conto dell’esigenza di gestire procedure per tutte le Aziende o Enti del SST. Per tutte le commissioni 

dovrà essere garantita, salvo motivata impossibilità, equilibrata composizione di genere, attraverso la 

presenza di almeno un terzo di componenti donna, così come previsto dall’art. 57 del D. Lgs.165/2001 

e s.m.i.. 

2. La commissione potrà essere integrata da eventuali membri aggiunti per l’accertamento, quando questo 

sia previsto, della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più 

diffuse e della lingua o delle lingue straniere, i quali partecipano unicamente alla seduta della prova 

orale, con responsabilità di valutazione limitata alla materia di competenza. 
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3. I componenti delle commissioni soggetti a sorteggio sono identificati con le procedure descritte 

nell’allegata “Procedura di sorteggio commissioni”, al fine di garantire sia la massima trasparenza ed 

imparzialità che la presenza di rappresentanti di genere femminile. 

4. ESTAR provvede a contattare i membri delle commissioni per acquisire l’accettazione dell’incarico 

alla nomina e le relative dichiarazioni; nel caso non sia possibile acquisire tale assenso trascorsi 20 giorni 

dal primo contatto, viene richiesta per PEC la conferma dell’assenso alla nomina; nel caso il membro 

non sia titolare di casella PEC, la PEC viene inviata all’Azienda di appartenenza.  Trascorsi 10 giorni 

senza risposta, questi viene considerato rinunciatario senza motivo, comunicando per PEC tale fatto 

alla Direzione Aziendale di appartenenza.  

5. Ove non sia possibile nominare i componenti sorteggiati (ad esempio, perché si dichiarino rinunciatari 

o risultino incompatibili o irreperibili), si procederà ad ulteriori sorteggi fino al completamento della 

commissione. 

6. Per i concorsi della Dirigenza, le commissioni sono composte, così come previsto dal D.P.R. 

483/1997, dal DPCM 25.1.2008, dalla Legge Regionale n. 40 del 24.2.2005 e ll.ss.mm.ii., distintamente 

per area contrattuale, come indicato nel seguito. 

6.1. Per la Dirigenza Sanitaria, il Presidente, e il relativo supplente, è individuato tra i dirigenti delle 

strutture complesse del SST del profilo e della disciplina oggetto del concorso; in mancanza di 

direttori di struttura complessa nel profilo e nella disciplina oggetto del concorso, la scelta è operata 

nell’area delle specializzazioni cui appartiene la disciplina, ed in assenza è individuato in altra 

Regione. Un componente titolare e relativo supplente sono sorteggiati da ESTAR ed un 

componente titolare e relativo supplente sono designati dalla Regione Toscana nello stesso 

suddetto panel di direttori di struttura complessa; nel caso in cui siano disponibili nel panel meno 

di dieci direttori di struttura complessa, questo viene integrato con i ruoli delle regioni limitrofe 

(Lazio, Marche, Umbria, Emilia-Romagna, Liguria) e, se non ancora sufficienti, con i ruoli 

nazionali. Qualora si renda necessario a causa dello scarso numero di nominativi disponibili, il 

panel viene ulteriormente esteso all’area delle specializzazioni cui appartiene la disciplina. Il 

segretario sia titolare che supplente è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST 

appartenenti al ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.  

6.2. Per la Dirigenza delle Professioni Sanitarie, come previsto dal DPCM 25.1.2008, il Presidente 

titolare e il relativo supplente sono individuati tra i Direttori Sanitari del SST, ovvero tra i direttori 

di Struttura complessa riconducibile al profilo oggetto del concorso; se questi non sono disponibili 

all’interno del SST, vengono individuati in altra Regione. Un componente titolare e relativo 

supplente sono sorteggiati da ESTAR ed un componente titolare e relativo supplente è designato 

da Regione Toscana, nello stesso suddetto panel di direttori di struttura complessa. Il segretario sia 

titolare che supplente è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST appartenenti al 

ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.   

6.3.  Per la Dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa il Presidente titolare e supplente sono 

individuati tra i Direttori Amministrativi del SST o tra i dirigenti responsabili di struttura 

riconducibile al settore afferente al concorso. Un componente titolare e relativo supplente sono 

individuati dalle Aziende o Enti del SST e altrettanti sono designati dalla Regione Toscana, tra i 

dirigenti del ruolo e del profilo a concorso nell’ambito del SST o, se non disponibili, da altra 

Regione. Il segretario sia titolare che supplente è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti 

del SST appartenenti al ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”. 

7. Per i concorsi del Comparto, le commissioni sono composte, così come previsto dal D.P.R. 220/2001 

e ss.mm.ii. e della Legge Regionale n. 40 del 24.2.2005 e ss.mm.ii., dal Presidente e da due componenti, 

di cui almeno una di genere femminile, nonché dal Segretario e dai relativi supplenti, individuati e 

concordati con le Aziende o Enti del SST anche in maniera tale da assicurare, quando possibile e 

coerente con l’utilizzo previsto della graduatoria, un’adeguata rappresentanza delle tre Aree Vaste. Il 
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segretario, sia titolare che supplente è individuato fra i dipendenti delle Aziende o Enti del SST 

appartenenti al ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “C”. 

8. I componenti le commissioni per le selezioni sono individuati di concerto tra le Aziende o Enti del 

SST tra i propri dipendenti (o, se non disponibili, tra i dipendenti di altre pubbliche amministrazioni) 

di profilo riconducibile alle professionalità oggetto della selezione, in analogia con la composizione 

adottata per i concorsi. 

9. La commissione per il conferimento di incarichi ex artt. 15septies e 15octies del dlgs 502/1992 e art. 

19, co.6 del D.lgs. 165/2001 è costituita, garantendo la presenza di almeno un rappresentante di genere 

femminile, da: 

• Presidente, individuato nel Direttore Amministrativo o Direttore Sanitario dell’Azienda/Ente del 

SST interessato, a seconda dell’area di competenza, o un suo delegato. 

• Due esperti della materia, individuati dal Direttore Generale dell’Azienda/Ente del SST 

richiedente. 

• Segretario, le cui funzioni sono svolte da un dipendente amministrativo dell’Azienda/Ente del SST 

richiedente, o di ESTAR, di categoria non inferiore alla D per gli incarichi relativi ad assunzione 

di dirigenti e di categoria non inferiore alla C per gli incarichi relativi al comparto. 

10. Le commissioni delle selezioni per il conferimento di incarichi di struttura complessa sono composte, 

così come previsto dall’art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/1992 e s.m.i., da: 

• il Direttore Sanitario dell’Azienda o Ente del SST che ha richiesto l’indizione della selezione; nel 

caso l’Azienda o Ente non abbia un Direttore Sanitario o questi non possa essere nominato nella 

commissione, il Direttore Generale individua il Direttore Sanitario di altra Azienda o Ente del 

SST. Se, successivamente alla nomina in commissione, il Direttore Sanitario non potesse 

partecipare ai lavori della commissione per un imprevisto impedimento, sarà sostituito dal suo 

facente funzioni; in caso di nomina di un nuovo Direttore Sanitario, questi entrerà di diritto nella 

commissione in sostituzione del precedente. 

• Tre direttori di struttura complessa titolari e tre supplenti estratti da un elenco nazionale 

nominativo, costituito dall’insieme degli elenchi regionali di direttori di Struttura Complessa, nella 

medesima disciplina dell’incarico da conferire (fatta salva l’eventuale integrazione dell’elenco con 

nominativi delle discipline equipollenti nel caso in cui la numerosità non consenta un sorteggio, come 

meglio specificato nell’allegata “Procedura Nomina Commissioni”), appartenenti ai ruoli regionali del 

Servizio Sanitario Nazionale e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero della Salute, di cui 

almeno due responsabili di strutture complesse in regioni diverse dalla Toscana. Se all’esito del 

sorteggio di cui sopra la metà dei direttori di struttura complessa non è di genere diverso (almeno 

uno su tre dei direttori di struttura complessa sorteggiati deve essere di genere diverso dagli altri 

due), si procede nel sorteggio fino ad assicurare ove possibile l’effettiva parità di genere nella 

composizione della commissione, fermo restando il rispetto del criterio territoriale.  

Assume le funzioni di presidente della commissione il componente presente con maggior anzianità 

di servizio maturata come direttore di struttura complessa nella disciplina oggetto dell’incarico, a 

parità di anzianità di servizio assume la funzione di presidente il componente maggiore di età. 

• Un segretario titolare e un segretario supplente, individuati dall’Azienda o Ente richiedente fra i 

dipendenti del ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla D. 

Art. 15 – Compensi per le commissioni 

 

1. La corresponsione del compenso ai componenti delle commissioni è previsto per i concorsi e per le 

procedure selettive per il conferimento di incarichi di struttura complessa e di incarichi ai sensi degli 

artt. 15 septies, 15 octies del D.Lgs 502/1992 e 19 co.6 del D.Lgs 165/2001. 
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2. In applicazione del principio di omnicomprensività retributiva di cui all'art. 24, comma 3, D.lgs. 

165/2001, i dirigenti dipendenti di Aziende/Enti del SST svolgono le attività delle commissioni in 

orario di servizio, pertanto, non hanno diritto ad alcun compenso ma solo al rimborso delle eventuali 

spese nella misura definita nel regolamento di missione di ESTAR. 

3. Per il personale del comparto dipendente del SST il compenso verrà erogato solo se l'attività verrà 

svolta fuori orario di servizio. A tal ragione verrà richiesta apposita dichiarazione prima dell'inizio 

dei lavori della commissione; la comunicazione del nominativo da parte dell’Azienda o Ente di 

appartenenza equivale ad autorizzazione allo svolgimento dell’attività fuori orario di servizio ai sensi 

dell’art. 53 del dlgs 165/2001. Spetta in ogni caso al rimborso delle eventuali spese nella misura definita 

nel regolamento di missione di ESTAR. 

4. Per i dipendenti di Aziende/Enti non appartenenti al SST, l’attività potrà svolgersi solo fuori orario 

di servizio e pertanto il membro di commissione dovrà richiedere al proprio datore di lavoro e 

comunicare ad ESTAR autorizzazione ex art. 53 D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.  

5. Prima della nomina in commissione, tutti i soggetti incaricati dovranno fornire le necessarie 

dichiarazioni in merito all’insussistenza di situazioni di incompatibilità e conflitto di interessi; gli 

stessi sono tenuti a segnalare immediate eventuali modifiche intervenute in seguito a tale riguardo 

anche ai fini della propria sostituzione quale membro di commissione. 

6. Nei casi in cui sia prevista la corresponsione dell’eventuale compenso, questo viene determinato come 

segue: 

 

€  150 per procedure fino a 10 candidati ammessi 

 

€  300 per procedure fino a 20 candidati ammessi; 

 

€  500 per procedure fino a 50 candidati ammessi; 

 

€  750 per procedure fino a 100 candidati ammessi; 

 

€ 1000 per procedure fino a 300 candidati ammessi; 

 

€ 1250 per procedure fino a 1000 candidati ammessi; 

 

€ 1500 per procedure fino a 3000 candidati ammessi; 

 

€ 2000 per procedure fino a 5000 candidati ammessi; 

 

€ 2500 per procedure oltre 5000 candidati ammessi. 

 

7. I compensi per i componenti delle sottocommissioni sono determinati sulla base del numero di 

candidati assegnati alla sottocommissione.  

8. In caso di assenze, il compenso è suddiviso tra il componente titolare ed il relativo supplente in 

proporzione alle sedute alle quali ha partecipato ciascuno. 

9. Il compenso è corrisposto agli eventuali membri aggiunti per l'accertamento della conoscenza 

dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua straniera, in 

proporzione al rapporto tra le sedute alle quali hanno partecipato e le sedute totali della 

commissione. 
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Art. 16 - Norme di comportamento dei componenti le commissioni 

 

1. Ciascun componente di commissione, ivi compresi segretari e componenti aggiunti, è tenuto al 

rispetto, oltre che delle norme di legge, anche di basilari regole di comportamento da porre in atto 

durante le varie fasi della procedura, in ordine ai seguenti aspetti: 

− rapporti con il personale dell’Ufficio preposto presso ESTAR e consegna del materiale: il personale 

del suddetto Ufficio è a completa disposizione delle commissioni di cui al presente regolamento, 

che sono organismi indipendenti, ma questo deve avvenire con la massima collaborazione ed il 

reciproco rispetto, anche in relazione a decisioni strategiche e logistiche riguardanti le varie fasi 

della procedura concorsuale. Una volta ricevuta da parte di ESTAR la comunicazione di avvenuta 

nomina, il Segretario della commissione, o suo delegato, è tenuto al ritiro del materiale relativo. 

− altre spese inerenti alla procedura (affitto sale): le commissioni sono chiamate a tenere 

comportamenti improntati alla sobrietà ed alla parsimonia anche riguardo ad altre spese che 

possono essere sostenute nel corso della procedura, quali, ad esempio, quelle per l’affitto della sede 

delle prove concorsuali; è possibile ricorrere a sedi con costo, solo dopo aver accertato che non 

sono disponibili sedi ad uso gratuito. L’utilizzo di eventuali preventivi, per l’affitto di spazi relativi 

a procedure selettive e concorsuali, deve essere subordinato all’autorizzazione di ESTAR. 

− riconsegna del materiale: a far data dall’entrata in vigore del presente regolamento, ESTAR 

procederà all’ adozione dei provvedimenti di approvazione dei verbali in concomitanza con la 

riconsegna da parte della commissione, oltre che dei verbali, di tutto il materiale relativo alla 

procedura (domande di partecipazione, elaborati, schede anagrafiche della commissione ecc.). Il 

materiale, inoltre, deve essere riconsegnato all’Ufficio Concorsi ESTAR in perfetto ordine, 

affinché ogni singolo documento sia facilmente reperibile.  

Art. 17 - Disposizioni finali e transitorie 

 

1. Il presente regolamento si applica a tutte le procedure attivate da bandi deliberati dalla data della sua 

entrata in vigore e sostituisce tutte le precedenti versioni del medesimo. 

2. Per tutta la durata del periodo di emergenza pandemica, e fatte salve ulteriori proroghe, modifiche ed 

integrazioni della normativa applicabile, nei concorsi per il personale dirigenziale dell’Area della 

Sanità, esaurita la graduatoria dei candidati specializzati, gli specializzandi non ancora specializzati 

possono essere assegnati, secondo l’ordine di graduatoria, per l’eventuale assunzione a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 1, commi 548 bis e ter, della Legge n. 145/2018 e s.m.i. 

3. Per le procedure selettive per il conferimento degli incarichi di direttori di struttura complessa di cui 

all’art. 15 D.lgs. 502/1992 bandite prima del 27 agosto 2022 si applicano le regole previste nei relativi 

bandi e nel previgente regolamento ESTAR per lo svolgimento delle procedure concorsuali e selettive 

per il reclutamento del personale di cui alla deliberazione del Direttore Generale n. 549 del 

02/11/2021. I successivi bandi per le procedure selettive per il conferimento degli incarichi di direttori 

di struttura complessa, in applicazione delle modifiche introdotte all’art. 15, comma 7 bis del D.lgs. 

502 del 1992 dall’art. 20 della Legge 118 del 2022, disporranno espressamente per l’applicazione delle 

regole dettate dal presente regolamento. 
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ALLEGATO: PROCEDURA NOMINA COMMISSIONI 

 

Allo scopo di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità delle 

procedure di sorteggio dei componenti delle commissioni, ESTAR determina in maniera univoca 

le modalità di sorteggio degli stessi componenti, individuati negli elenchi dei direttori di struttura 

complessa, sulla base delle pubbliche estrazioni del Lotto Nazionale. Tali modalità tengono inoltre 

conto dell’esigenza di garantire la presenza nelle commissioni di almeno uno dei membri 

sorteggiati di genere diverso dagli altri nonché dell’appartenenza dei membri sorteggiati (almeno 

due per le strutture complesse) ad una regione diversa dalla Toscana. 

Le modalità operative di detto sorteggio sono descritte nel presente allegato. L’algoritmo utilizzato 

per l’abbinamento tra i numeri estratti dal Lotto Nazionale ed i componenti sorteggiati viene 

pubblicato sul sito istituzionale di ESTAR, nella sezione “Concorsi” al fine di consentire la verifica 

da parte di chiunque delle procedure e dei risultati di sorteggio.  

Impiegando i suddetti criteri e strumenti, in maniera del tutto oggettiva e verificabile, la 

commissione di sorteggio, nominata con Deliberazione del Direttore Generale di ESTAR, procede 

alla nomina dei componenti di tutte le commissioni di cui ESTAR abbia competenza di sorteggio, 

redigendo appositi verbali. 

Il sistema di nomina tramite sorteggio di seguito descritto, quando necessario ai fini del rispetto 

della riserva della quota di genere femminile di cui all’art. 57, comma 5, lett. a) del D.lgs. 165/2001, 

potrà essere effettuato solo sui nominativi femminili presenti negli elenchi oggetto di sorteggio. 

 

1- Costituzione degli elenchi dei possibili commissari 

 

Per ognuna delle commissioni di concorso da nominare la commissione di sorteggio deve 

individuare un componente titolare ed un componente supplente tra un elenco di nominativi 

costituito, ai sensi degli artt. 5, 6, 25, 33, 37, 41, 45, 49 e 53 del D.P.R. 483/97, come descritto 

all’art. 14 del presente regolamento. 

Analogamente, per ognuna delle commissioni per il conferimento di incarichi di direzione di 

struttura complessa da nominare, la commissione di sorteggio deve individuare tre componenti 

titolari e tre supplenti tra un elenco di nominativi costituito, dell’art. 15, comma 7 bis, del D.lgs. 

502/1992, come descritto nel medesimo art. 14 del presente regolamento.  

L’elenco così formato viene ordinato e numerato progressivamente da 1 (o da 0 in caso di elenchi 

di lunghezza inferiore a 10) in ordine alfabetico per Regione, cognome, nome e data di nascita ai 

fini della successiva individuazione casuale dei membri della commissione. 

Per garantire la massima trasparenza e verificabilità della procedura di individuazione della 

Commissione, l’elenco numerato viene quindi firmato digitalmente dal Direttore della UOC 

Procedure concorsuali e selettive, o suo sostituto o delegato, e pubblicato sul sito istituzionale di 

ESTAR nella pagina dedicata al relativo concorso: l’individuazione del componente titolare e del 

relativo supplente avverrà utilizzando, tramite l’algoritmo di abbinamento illustrato nel seguito, i 

risultati della estrazione del Lotto Nazionale immediatamente successiva alla data di pubblicazione 

dell’elenco. 

Per garantire il sorteggio di commissioni differenti, il sorteggio di commissioni che abbiano a 

riferimento lo stesso elenco sarà effettuato in sessioni differenti (quindi con riferimento a differenti 

estrazioni del Lotto Nazionale). 

Nel caso in cui, a seguito di rinunce o decadenza di alcuni dei componenti individuati, si rendesse 

necessario un nuovo sorteggio, sul sito viene indicata, con documento firmato digitalmente, prima 
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della data di svolgimento della stessa, l’estrazione del Lotto Nazionale presa a riferimento per il 

sorteggio. In tal caso, qualora l’elenco in uso risultasse essere stato pubblicato da oltre un mese, 

questo viene aggiornato sulla base dell’elenco nazionale o regionale e nuovamente pubblicato con 

le stesse modalità sopra descritte. 

2- Identificazione dei componenti le commissioni 

 

Successivamente all’estrazione del Lotto Nazionale, la commissione di sorteggio si riunisce per 

procedere all’individuazione casuale dei componenti di ciascuna commissione oggetto di sorteggio.  

Nel corso della riunione la commissione di sorteggio prende atto del numero, della lunghezza di 

ciascun elenco e dei 55 numeri componenti l’estrazione del Lotto da utilizzare secondo l’usuale 

ordinamento per ruote (da Bari a Nazionale): le 11 ruote, con 5 numeri estratti ciascuna, 

costituiscono i 55 numeri componenti l’estrazione del Lotto da utilizzare secondo l’algoritmo di 

abbinamento illustrato nel seguito e pubblicato sul sito. L’applicazione dell’algoritmo genera una 

sequenza di nominativi; per ciascuna commissione, applicando le regole definite nel seguito a 

seconda della tipologia di procedura, i componenti titolari e supplenti sono individuati tra i 

nominativi presenti in tale sequenza, escludendo eventuali nominativi già contattati per la stessa 

commissione e che abbiano rinunciato o siano decaduti. 

 

2.1) Commissioni di concorso 

 

a) Se il presidente nominato non è di genere femminile ed il panel di riferimento contiene 

almeno due nominativi di genere femminile che non abbiano ancora rinunciato o siano 

decaduti, vengono individuati: 

• componente titolare: il primo nominativo di genere femminile della sequenza 

• componente supplente: il successivo nominativo di genere femminile nella sequenza, se 

presente, altrimenti il successivo nominativo della sequenza in assoluto. 

Se la sequenza individuata non contiene alcun nominativo di genere femminile, si procederà 

successivamente, con le stesse modalità, ad una sessione di sorteggio utilizzando come elenco 

di riferimento quello costituito con i soli nominativi di genere femminile presenti nell’elenco 

originario e non rinunciatari o decaduti. 

b) Se il presidente nominato è di genere femminile, oppure il panel di riferimento non 

contiene almeno due nominativi di genere femminile che non abbiano ancora rinunciato o 

siano decaduti, vengono nominati, rispettivamente, titolare e supplente il primo ed il secondo 

nominativo della sequenza, indipendentemente dal genere. 

 

2.2) Commissioni per il conferimento di incarichi di direzione di struttura complessa 

 

Per le commissioni per il conferimento di incarichi di direzione di struttura complessa, i primi tre 

nominativi della sequenza sono identificati come titolari, i secondi tre, nell’ordine nella sequenza, 

come loro rispettivi supplenti. Se procedendo in questo modo, anche nei successivi sorteggi attivati 

per rinuncia, più di uno dei titolari risultasse dipendente di Aziende/Enti del SST, i titolari in 

eccedenza vengono sostituiti da un pari numero di nominativi successivi nella sequenza non ancora 

identificati come titolari o supplenti e non dipendenti di una Azienda/Ente del SST. Analogo 

procedimento si adotta nel caso in cui più di uno dei supplenti risultasse dipendente di 

Aziende/Enti del SST. 
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Analogamente, ove possibile e mantenendo la priorità del suddetto criterio territoriale, la 

commissione assicura la parità di genere con almeno un titolare su tre dei sorteggiati di genere 

diverso dagli altri due. Nel caso in cui la sequenza non consenta di rispettare questo criterio ed il 

panel di riferimento contenga almeno due nominativi del genere mancante che non abbiano ancora 

rinunciato o siano decaduti, il terzo titolare sarà sostituito dal nominativo individuato in una 

successiva sessione di sorteggio, svolta con le stesse modalità utilizzando come elenco di riferimento 

quello costituito con i soli nominativi del genere mancante presenti nell’elenco originario e non 

rinunciatari o decaduti. 

Qualora i nominativi di direttori di struttura complessa nella disciplina a selezione tra cui estrarre 

i componenti titolari e successivamente i supplenti non sia tale da assicurare il sorteggio dei titolari 

e supplenti, si procederà in via prioritaria all’utilizzo di tale elenco per i componenti titolari mentre 

per i supplenti tale elenco sarà integrato con i nominativi di direttori di struttura complessa 

inquadrati in discipline equipollenti a quella a selezione ricomprese nel D.M. 30.01.1998. 

Al fine di garantire sia la comprovata esperienza dei commissari nella disciplina a concorso che la 

trasparenza e l’imparzialità dei sorteggi, nel caso in cui i nominativi appartenenti alla disciplina a 

concorso siano pari al numero di titolari da nominare, si procederà al sorteggio nella disciplina di 

un numero di titolari ridotto di uno, per il restante componente titolare e per i supplenti, l’elenco 

dei nominativi tra cui estrarre verrà integrato con i nominativi inquadrati in discipline equipollenti 

a quella a selezione. Nel caso in cui i nominativi nella disciplina a concorso siano inferiori al 

numero di titolari da sorteggiare, si procederà ad integrare l’elenco con i nominativi inquadrati in 

discipline equipollenti a quella a selezione. Tali regole si applicano, nel caso dei successivi sorteggi 

per il rimpiazzo dei componenti rinunciatari, cessati o incompatibili, tenendo conto della 

lunghezza residua dell’elenco al netto dei membri già estratti. 

 

3- Algoritmo per l’associazione tra i numeri estratti e la numerazione degli elenchi  

 

Per ogni commissione da sorteggiare, l’algoritmo con cui dalle estrazioni del Lotto Nazionale 

vengono identificati negli elenchi i componenti di ciascuna commissione, garantendo una uguale 

probabilità di sorteggio per ciascun componente l’elenco, è il seguente: 

1. sulla base della lunghezza dell’elenco dei possibili componenti la commissione di sorteggio 

determina il numero di cifre da sorteggiare per identificare univocamente i componenti 

sorteggiati (se l’elenco ha lunghezza inferiore a 100 occorreranno due cifre; se tra 100 e 999 tre 

cifre e così via); 

2. per ciascun componente da sorteggiare si procede al sorteggio delle cifre che lo identificheranno 

nel seguente modo: 

− vengono determinati i possibili valori che possono essere attribuiti alla prima cifra 

(corrispondente alle decine per elenchi fino a 99 componenti, alle centinaia per elenchi fino 

a 999 componenti e così via); 

− sulla base di tali valori si attribuisce il valore alla prima cifra utilizzando il primo dei 55 

numeri estratti secondo le seguenti regole: 

 

valori possibili  

 

valore attribuito 

0-1 0 se il numero estratto è tra 1 e 45 / 1 se il numero estratto è tra 46 e 90 

0-2 0 se il numero estratto è tra 1 e 30 / 1 se il numero estratto è tra 31 e 60 / 2 se il numero estratto 

è tra 61 e 90 

 

0-3 0 se il numero estratto è tra 1 e 22 / 1 se il numero estratto è tra 23 e 44 / 2 se il numero estratto 

è tra 45 e 66 / 3 se il numero estratto è tra 67 e 88. Se il numero estratto è uguale a 89 o 90 si 

applica lo stesso procedimento al numero successivo nell’estrazione 
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0-4 0 se il numero estratto è tra 1 e 18 / 1 se il numero estratto è tra 19 e 36 / 2 se il numero estratto 

è tra 37 e 54 / 3 se il numero estratto è tra 55 e 72 / 4 se il numero estratto è tra 73 e 90 

 

0 - 5 0 se il numero estratto è tra 1 e 15 / 1 se il numero estratto è tra 16 e 30 / 2 se il numero estratto 

è tra 31 e 45 / 3 se il numero estratto è tra 46 e 60 / 4 se il numero estratto è tra 61 e 75 / 5 se 

il numero estratto è tra 76 e 90  

 

 

0 – 6  0 se il numero estratto è tra 1 e 12 / 1 se il numero estratto è tra 13 e 24 / 2 se il numero estratto 

è tra 25 e 36 / 3 se il numero estratto è tra 37 e 48 / 4 se il numero estratto è tra 48 e 60 / 5 se 

il numero estratto è tra 61 e 72 / 6 se il numero estratto è tra 73 e 84.   Se il numero estratto è 

compreso tra 85 e 90 si applica lo stesso procedimento al numero successivo nell’estrazione 

 

 

0 -7 0 se il numero estratto è tra 1 e 11 / 1 se il numero estratto è tra 12 e 22 / 2 se il numero estratto 

è tra 23 e 33 / 3 se il numero estratto è tra 34 e 44/ 4 se il numero estratto è tra 45 e 55 / 5 se 

il numero estratto è tra 56 e 66  / 6 se il numero estratto è tra 67 e 77 / 7 se il numero estratto 

è tra 78 e 88 .   Se il numero estratto è uguale a 89 o 90 si applica lo stesso procedimento al 

numero successivo nell’estrazione 

 

0 - 8 0 se il numero estratto è tra 1 e 10 / 1 se il numero estratto è tra 11 e 20 / 2 se il numero estratto 

è tra 21 e 30 / 3 se il numero estratto è tra 31 e 40/ 4 se il numero estratto è tra 41 ve 50 / 5 se 

il numero estratto è tra 51 e 60 / 6 se il numero estratto è tra 61 e 70 / 7 se il numero estratto 

è tra 71 e 80 / 8 se il numero estratto è tra 81 e 90 

0 - 9 0 se il numero estratto è tra 1 e 9 / 1 se il numero estratto è tra 10 e 18 / 2 se il numero estratto 

è tra 19 e 27 / 3 se il numero estratto è tra 28 e 36/ 4 se il numero estratto è tra 37 e 45 / 5 se 

il numero estratto è tra 46 e 54 / 6 se il numero estratto è tra 55 e 63 / 7 se il numero estratto 

è tra 64 e 72 / 8 se il numero estratto è tra 73 e 81 / 9 se il numero estratto è tra 82 e 90 

 

− Nel caso in cui si proceda a sorteggiare su elenchi di lunghezza inferiore a 10 (ad esempio 

nel caso di sorteggio dagli elenchi costituiti da soli componenti di genere mancante), si usa 

la tabella precedente numerando l’elenco a partire da zero (quindi, ad esempio, i 

componenti di un elenco di 5 elementi saranno numerati da 0 a 4). 

− Si attribuisce poi il valore alla seconda ed eventuale terza (100-999) e quarta cifra (1000-9999) 

utilizzando i successivi dei 55 numeri estratti secondo la classe 0-9.  

− Il numero risultante sarà l’unione dei numeri così generato; qualora il numero ottenuto sia 

superiore alla lunghezza dell’elenco dei componenti lo stesso sarà scartato.  

− Il membro estratto per la commissione è il componente dell’elenco nella posizione 

identificata dal numero così ottenuto. 

− Ove si determini il sorteggio di due numeri uguali, identificanti lo stesso nominativo 

dall’elenco, si procede a riprendere il sorteggio con il successivo numero fra gli estratti del 

Lotto non ancora utilizzati. 

3. Analogamente si procede per identificare i successivi componenti, partendo dal primo tra i 

numeri estratti dal Lotto e non ancora utilizzati.  

4. Nel caso in cui si esauriscano i 55 numeri estratti si continua riprendendo dal primo di tali 

numeri, una volta per liste di lunghezza fino a 99, due volte per lunghezze fino a 999 e tre volte 

per lunghezze superiori. 

5. Il presente algoritmo è pubblicato sul sito istituzionale di ESTAR, nella sezione “Concorsi”. 

Nel caso di modifiche successive a tale algoritmo, questo viene nuovamente pubblicato sul sito 

e sarà usato per i sorteggi relativi ad elenchi pubblicati successivamente a tale data. 

 


